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MERIDIANA

«Integrazione,
non concorrenza
tra i progetti
per la Piazza»

I COMUNI SI MOBILITANO A rischio sei sedi locarnesi

«Sugli uffici postali
urge fare chiarezza»
Preoccupazione non

solo a Cevio. Anche a

Brione s/Minusio, Ronco

s/Ascona e Vogorno c’è

la volontà di salvare il

servizio. A Magadino si

va verso la chiusura, ma

resta Quartino.

Gli uffici postali
potrebbero
essere sostituiti
con agenzie 
(in negozi o
altro) o con 
un servizio a
domicilio.
(foto Keystone)

PARAPENDIO Impresa di Claudio Vosti

Dalla Verzasca
al Rosa in volo

Termica dopo termica, il verzaschese
Claudio Vosti ha compiuto un altro vo-
lo da record in parapendio. Per farlo
sfrutta sapientemente le correnti di aria
calda che risalgono i pendii (termiche,
appunto). Dopo le uscite versò est – il suo
record di 177 km l’ha portato nel 2002 dal
Monte Lema alla Valtellina – questa vol-
ta ha puntato la sua vela ad alte presta-
zioni “Swing Stratus 7” verso l’Ossola e
il grandioso massiccio del Monte Rosa.
Il 13 aprile scorso, partendo dai Monti
della Gana, sopra casa, ha raggiunto e fo-

tografato in volo, il Rosa e la punta del
Cervino. Sempre sorvolando le vette a ol-
tre 3550 metri sul livello del mare, il tra-
gitto di ritorno lo ha portato di nuovo sul-
le creste ticinesi per andare a “toccare” i
Monti di Laura (sopra la valle d’Arbedo).
Il volo è terminato dopo 6 ore e 37 mi-
nuti al punto di partenza, per un totale
di 163 km con una media di oltre 25
km/h. Per chi volesse seguire i voli di Vo-
sti, sul sito www.vosti.info (nelle giorna-
te di sole) lo si può veder volare “in di-
retta”.

Claudio Vosti
attrezzato di
tutto punto per
il volo verso la
seconda
montagna delle
Alpi.

DIAGNOSTICA MOLECOLARE

Ricerca
d’avanguardia
al Patologico

L’Istituto cantonale di patologia (ICP) di Locar-
no si è distinto a livello internazionale per una se-
rie di pubblicazioni di alto valore scientifico. Gli
studi, condotti dal dott. M. Frattini, responsabi-
le del Laboratorio di diagnostica molecolare del-
l’ICP, sono stati pubblicati in riviste di prestigio,
compreso il Journal of Clinical Oncology, la più
autorevole rivista a livello mondiale nel campo
dell’oncologia medica. L’impatto dello studio nel-
la comunità medico-scientifica è stato notevole.
Dopo 5 mesi rientra ancora nelle 25 pubblicazio-
ni più frequentemente consultate on-line dagli
specialisti. Lo studio è stato co-diretto dal dott. M.
Frattini con ricercatori dell’Ospedale Niguarda di
Milano e dell’Istituto per la Ricerca sul Cancro di
Candiolo e svolto grazie al sostegno di collabo-
ratori dell’ICP e del dott. PC. Saletti dell’Istituto
Oncologico della Svizzera Italiana. È stato possi-
bile identificare una particolare alterazione a li-
vello molecolare del carcinoma del colon-retto
che permette di migliorare le cure. I dati sono già
stati applicati alle cure dei pazienti con questa pa-
tologia in Ticino (160 ogni anno) e in Svizzera. La
Food and Drug Administration (FDA) negli Stati
Uniti sta preparando nuove linee guida per la
somministrazione di trattamenti farmacologici
mirati a questo particolare gruppo di pazienti. Le
ricerche all’ICP di Locarno, diretto dal prof. L.
Mazzucchelli, continuano. 

in breve

FESTA POPOLARE A LOCARNO-MONTI

Risottata primaverile
Torna la risottata primaverile. L’appunta-
mento, atteso da molti affezionati e scoper-
to regolarmente da nuovi frequentatori, si
ripropone domani (in caso di cattivo tempo
il 26 aprile). L’avvenimento, portato dall’e-
sperienza degli anziani e dalle idee e l’entu-
siasmo delle giovani leve, si rinnova annual-
mente mantenendo il tipico carattere di fe-
sta popolare di quartiere. La stessa si terrà
quest’anno sul piazzale della Chiesa della S.S.
Trinità a Locarno-Monti, invece che nel
giardino della scuola. Inizierà domenica ver-
so mezzogiorno quando verranno serviti ri-
sotto e luganighe preparati dai cuochi del-
la Pro Monti. Il pomeriggio sarà allietato da
vari giochi per i ragazzi, il lancio dei pallon-
cini, una ricca lotteria e note musicali tra-
dizionali. Con questa risottata, la Pro Mon-
ti desidera offrire a tutti la possibilità di pas-
sare alcune ore di sano svago, in buona com-
pagnia. 

piccola cronaca
LOCARNO: misurazione gratuita della glice-
mia e della pressione – Lunedì 20 aprile, dal-
le 8 alle 11, al primo piano della sede della
Croce Rossa, in via Balestra 17.

LOCARNO: corso di calligrafia – Lunedì sera
all’atelier di Sergio Simona avrà inizio un cor-
so di calligrafia sul corsivo inglese della du-
rata di cinque lezioni di due ore ciascuna. Per
ulteriori informazioni e iscrizioni rivolger-
si a Sogni di Carta in Città Vecchia
(091/751.83.68).

LOCARNO: attività CAS – Domani gita sull’U-
rirotstock (2928 metri). A dipendenza del-
l’innevamento partenza da St. Jakob. Lun-
ga ma appagante escursione su una vetta che
sovrasta il Lago dei quattro Cantoni. Infor-
mazioni e iscrizioni allo 091/796.14.79.

LOCARNO: animazioni per bambini – Oggi,
dalle 14 alle 16, nell’ambito dell’attività “Di
parco in parco” al Parco della Pace sono pre-
viste delle animazioni per i bambini dai 4 ai
10 anni (solo col bel tempo). Per informa-
zioni www.lorenzoperucchi.ch o
079/847.98.18. 

MURALTO: spettacolo – Stasera alle 20.30,
al Palazzo dei Congressi il gruppo “Zèlar, Pre-
dessén e Savia” porterà in scena la comme-
dia dialettale “Matilda”. Prevendita dalle
8.30 alle 12.30 presso il Centro Triangolo in
via Ciseri 19. Per informazioni rivolgersi a
Paola Biaggi (091/751.82.41)

LOSONE: spettacolo per bambini – Il Comi-
tato dell’Assemblea genitori dell’istituto
scolastico propone, domani alle 17 nell’atrio
delle scuole elementari, uno spettacolo
teatrale (entrata: 2 franchi). Il gruppo “Su-
go d’inchiostro” metterà in scena la rappre-
sentazione intitolata “Giovannino della lan-
terna”, adatta ai bimbi dai tre anni e della
durata di circa un’ora. 

VERSCIO: spettacoli al Teatro Dimitri – Sta-
sera alle 20.30, al Teatro Dimitri Junior Gill
e Urs Buchmann in “Steelpan and Flute in
Jazz”. Sarà una serata jazz-latino molto spe-
ciale. Domani alle 18, invece, Lorenzo Manet-
ti presenterà “Morphonia”, spettacolo che
riunisce in modo sorprendente la musica, il
disegno e la falegnameria. 

MAGGIA: assemblea del Consorzio distilleria
– Avrà luogo lunedì alle 20.15, al ristorante
bar Maggia 7.

di LUCA PELLONI

Chiarezza sulle reali intenzioni del-
la Posta. È quanto i Comuni toccati
chiederanno nei prossimi giorni al Gi-
gante giallo, che questa settimana ha
divulgato una lista di uffici postali “sot-
to sorveglianza”. Quindi, verosimil-
mente, anche a rischio di chiusura; po-
trebbero infatti essere sostituiti da
un’agenzia postale (in un negozio o al-
tro) o dal servizio a domicilio. Chiusu-
ra contro la quale la maggioranza dei
villaggi coinvolti dall’operazione è in-
tenzionata a lottare.
Dei 36 uffici postali sotto la lente, sei
si trovano nel Locarnese. E tutti, bene
o male, in località periferiche: Brione
s/Minusio, Magadino, Locarno Mon-
ti, Ronco s/Ascona, Vogorno e Cevio.
Di quest’ultimo caso si è già ampia-
mente discusso e molte autorità han-
no preso posizione per salvaguardare
il servizio in Vallemaggia. La posizio-
ne è chiara: l’ufficio postale di Cevio è
essenziale, perché serve, oltre che i cit-
tadini, anche la pretura, la giudicatu-
ra di pace e così via. Insomma, per ga-
rantire la privacy, visti gli importanti
documenti trattati, non si intravede
proprio la possibilità di percorrere al-
tre vie.
I sindaci della Verzasca hanno già af-
frontato il problema. «Nei prossimi
giorni scriveremo alla Posta per chie-
dere soprattutto chiarezza», spiega
Saverio Foletta, segretario animatore
della Subregione Verzasca, riferendo-
si all’ufficio di Vogorno. Chiarezza per-
ché nella prima lista pubblicata dai
media, ma poi smentita dal Gigante
giallo, figurava anche la sede di Brio-
ne Verzasca. Si toccherebbero quindi
gli unici due uffici di valle. «Chiedere-
mo informazioni più approfondite
sulle intenzioni della Posta. Magari an-
che un incontro», continua Foletta.
«Chiaramente da parte nostra ribadi-
remo l’importanza di mantenere un
ufficio in valle».
«Lunedì ne discuteremo in Municipio»,
gli fa eco il sindaco Paolo Senn, che
però anticipa : «La stessa amministra-
zione comunale si serve ampiamente
della Posta. Chiederemo dunque un
incontro, per portare le nostre ragioni
a difesa del “nostro” ufficio. Proprio in
un momento di crisi come questo, il
Gigante giallo dovrebbe dimostrare
una certa sensibilità sociale, riparten-
do gli utili. Capisco che certi uffici so-
no una sorta di palla al piede, ma non
si deve solo pensare al profitto. Biso-

gnerebbe capire che in alcune zone si
possono fare utili e in altre perdere leg-
germente, con una media comunque
positiva che permette di mantenere i
servizi. Ronco è un Comune di poche
anime che però conta circa 320mila
pernottamenti l’anno, quindi credia-
mo che ci siano i presupposti per man-
tenere l’ufficio».
Anche a Brione s/Minusio ci si impe-
gnerà per salvare l’ufficio postale: «En-
tro la metà di maggio dovremmo ave-
re un incontro – perché comunque a
breve scadrà il contratto di affitto – du-
rante il quale chiederemo lumi sulle lo-
ro intenzioni», spiega il sindaco Clau-
dio Berger. «Il Municipio, che affronterà
approfonditamente il tema lunedì, è

chiaramente interessato a mantenere
l’ufficio postale. L’ultimo, tra l’altro, in
direzione Tenero-Contra e Mergoscia.
Chi ha la macchina, evidentemente
non ha problemi a spostarsi. Ma nel
nostro Comune ci sono parecchi an-
ziani, non motorizzati. Costringerli
anche solo ad andare a Orselina ren-
de meno attrattivo Brione s/Minusio».
Un po’ diversa, infine, la posizione di
Magadino, dove si va verso la chiusu-
ra dell’ufficio nella casa del Comune,
mentre quello di Quartino non è in di-
scussione. «Abbiamo instaurato stret-
ti contatti con la Posta. Ora stiamo va-
lutando le diverse possibilità, vedi
agenzia o servizio a domicilio», conclu-
de il sindaco Tiziano Ponti.

Non concorrenza, ma integrazione
tra la meridiana e un progetto di pavi-
mentazione di Piazza Grande. È que-
sto il senso della mozione per la meri-
diana più grande del mondo nel cen-
tro cittadino, secondo i sei commissa-
ri della Pianificazione che hanno firma-
to il rapporto di maggioranza, conse-
gnato di recente al Municipio. Come
anticipato dal GdP il 25 marzo, vi so-
no infatti due rapporti: quello di mag-
gioranza, favorevole, e quello di mino-
ranza, contrario. «La progettazione
che verrebbe attuata, avrà il compito
di integrare, conciliare architettonica-
mente il concetto meridiana nel tessu-
to esistente di Piazza Grande». La
maggioranza ritiene inoltre prematu-
ro ogni discorso in merito alla posa del-
le linee orarie e non indicativi i costi sti-
mati dai promotori del progetto: pos-
sono infatti variare verso l’alto o il bas-
so, se la meridiana venisse eseguita in
contemporanea o meno con la siste-
mazione della Piazza. Ma in sostanza
ritiene «che la mozione sia da sostene-
re, non vedendo controindicazioni al-
l’approfondire il progetto, e dal mo-
mento in cui «chiede una progettazio-
ne e non una realizzazione». Non la
pensano invece così i cinque commis-
sari, i quali hanno redatto il rapporto
di minoranza, che eri non abbiamo
però avuto modo di reperire. L’ultima
parola spetta al Legislativo. (LU.P.)
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